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Parte I 
 

Titolo VI 
Vigilanza, autorizzazione ed accreditamento 

 
 

Art. 28. Violazioni e provvedimenti conseguenti. 
 

1. Qualora il soggetto titolare della funzione di vigilanza accerti la violazione delle disposizioni 
nazionali e regionali che disciplinano l'esercizio delle attività e dell'erogazione dei servizi, impartisce 
alla persona fisica titolare dell'autorizzazione o al legale rappresentante della persona giuridica le 
prescrizioni necessarie, assegnando un termine per ottemperarvi.  
2. L'accertamento dell'inosservanza reiterata delle prescrizioni impartite, la violazione, anche senza 
preventiva irrogazione di prescrizioni, di norme in materia di sanità, di igiene e di sicurezza che siano di 
grave pregiudizio per la sicurezza e la salute delle persone assistite e degli operatori della struttura, 
provoca la revoca del titolo autorizzativo.  
3. Si procede alla revoca immediata del titolo autorizzativo nel caso di emanazione, a carico del titolare 
dell'autorizzazione, di sentenza passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 27, comma 5, e nei suoi 
confronti non può essere rilasciata autorizzazione alcuna prima di cinque anni dal provvedimento di 
revoca del precedente titolo autorizzativo.  
4. In caso di esercizio di attività socio-assistenziali e socio-sanitarie non autorizzate, il soggetto titolare 
della funzione di vigilanza, esperiti gli opportuni accertamenti, fermi restando i presupposti e i requisiti 
previsti, promuove la regolarizzazione dell'attività impartendo le prescrizioni necessarie e assegnando 
un termine per ottemperarvi, da definirsi con l'atto amministrativo di cui all'articolo 26, comma 4, fatta 
comunque salva la irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 30.  
5. In caso di impossibilità di adeguamento ai requisiti stabiliti per ottenere l'autorizzazione o di 
inottemperanza alle prescrizioni irrogate, il soggetto titolare delle funzioni di vigilanza attiva 
immediatamente le procedure per far cessare l'attività, verificando che siano messe in atto le opportune 
iniziative per l'assistenza e la tutela delle persone interessate.  
6. Il soggetto titolare della funzione di vigilanza, nei casi in cui tale titolarità non sia attribuita al 
comune interessato, trasmette immediatamente copia degli atti al Sindaco del comune o dei comuni 
dove sono operativi il servizio o la struttura nei cui confronti è stato revocato il titolo autorizzativo o 
dove opera un servizio o una struttura non autorizzati e nei cui confronti sia stata disposta la cessazione 
dell'attività.  
7. Il Sindaco provvede all'emanazione dell'ordinanza di cessazione dei servizi e delle attività e alla 
chiusura della struttura interessata.  
8. Con il provvedimento regionale di cui all'articolo 26, comma 4, vengono indicate le ulteriori 
fattispecie di violazione che possono provocare la revoca del titolo autorizzativo. 

                                                 
(1) Ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera c), L.R. 10 dicembre 2007, n. 23, la Regione promuove e sostiene gli interventi 
di assistenza e aiuto alle vittime dei reati e gli enti locali ed i consorzi dei servizi sociali li progettano e realizzano 
mediante l'attivazione di servizi che consistono, fra l'altro, nella tutela delle donne, anche mediante i centri antiviolenza 
inseriti tra gli strumenti di programmazione territoriale previsti dalla presente legge. Vedi, anche, la Delib.G.R. 14 
giugno 2004, n. 30-12746, la Det. 17 giugno 2004, n. 65, la Delib.G.R. 3 agosto 2004, n. 47-3230, la Det. 21 settembre 
2004, n. 236, la Delib.G.R. 21 febbraio 2005, n. 25-14837, la Det. 11 aprile 2005, n. 78, la Delib.G.R. 1° agosto 2005, 
n. 33-626, la Delib.G.R. 11 settembre 2006, n. 30-3773, la Delib.G.R. 18 settembre 2006, n. 69-3862 e la Det. 28 
settembre 2006, n. 302. Con Delib.G.R. 17 settembre 2007, n. 57-6921 sono stati approvati i criteri per la concessione 
dei contributi regionali, ai sensi della presente delibera. Vedi, anche, la Det. 20 settembre 2007, n. 335, la Delib.G.R. 12 
novembre 2007, n. 70-7439 e con Delib.G.R. 4 agosto 2009, n. 101-12022. 
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